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L’aereo con l’urna proveniente dalla Bolivia accolto all’Avana dalle più alte autorità dello Stato

Giunti a Cuba i resti del «Che»
La figlia: «È tornato come un eroe»
Con i resti del Comandante anche quelli di tre dei suoi compagni. Per espresso desiderio della famiglia la cerimonia è stata
semplice e sobria. Il riconoscimento degli scheletri. In ottobre i resti del «Che» saranno inumati in un mausoleo in costruzione

Attentati
negli hotels
«Targate Usa
le bombe»
Il ministero dell’Interno
cubano ha detto di avere
prove attestanti che i
responsabili degli attentati
dinamitardi contro due
alberghi all’Avana, avvenuti
sabato, provenivano dagli
Stati Uniti. «Il ministero
dell’Interno ha prove
secondo cui le persone
responsabili di questi fatti, e
anche i materiali che hanno
usato, provenivano dagli
Stati Uniti», si legge in un
breve comunicato diffuso
dalla radio statale. Il
comunicato precisa che le
esplosioni prodottesi nella
hall degli hotel «Nacional» e
«Capri» alle 11,35 ora locale
(le 17,35 in Italia) sono state
causate da «ordigni
esplosivi». Tre persone sono
rimaste ferite in modo lieve
e vi sono stati danni alle
finestre e agli arredi degli
alberghi. I due alberghi
sono a circa 200 metri l’uno
dall’altro, nel quartiere
centrale del Vedado. Ai
giornalisti non è stato
consentito di entrarvi dopo
le esplosioni, ma i danni al
pianoterra del «Capri» sono
chiaramente visibili dalla
strada. Il governo
americano è intanto
intervenuto per impedire
che il dirigente anticastrista
Ramon Saul Sanchez
intraprendesse ieri
un’azione dimostrativa
nelle acque territoriali
cubane. Sanchez è stato
arrestato. Un dirigente della
sua organizzazione,
«Movimento democratico»,
ha precisato che «Sanchez
ed altre persone che si
trovavano sul battello
Democrazia sono state
arrestate e poste in stato di
detenzione». Ramon
Sanchez aveva annunciato
la sua intenzione di partire
ieri all’alba con una ventina
di imbarcazioni per arrivare
in acque territoriali
dell’Avana, nel punto in cui
nel 1994 unità marittime
cubane provocarono
l’affondamento di un
rimorchiatore con 41
persone che stavano
fuggendo verso le coste
della Florida.
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La folla che ha atteso l’arrivo dei resti di Ernesto «Che» Guevara, a Cuba David Mercado/Ap

L’AVANA. I resti di Ernesto Che
Guevara sono giunti a Cuba sabato
sera. L’aereo della compagnia «Cu-
bana de Aviacion»è atterrato all’ae-
roporto della capitale alle 20,20,
quando in Italia erano passate le
due di notte. Il velivolo era partito
nel pomeriggio da Santa Cruz della
Sierra, inBolivia, conquattrournea
bordo, ed aveva coperto in sette ore
larotta finoallabasediSanAntonio
de Los Banos, una trentina di chilo-
metridall’Avana.

I resti del famoso «comandante»
sono stati accolti sulle piste dell’ae-
roporto dall’alta dirigenza cubana
al completo: il presidente Fidel Ca-
stro,suofratello, ilministrodelladi-
fesa Raul Castro, e l’intero vertice
del partito comunista e del gover-
no. Erano presenti anche molti ex
comandanti della guerriglia castri-
sta, la moglie del Che, Aleida
March,e i figliAleida,Celia,Camilo
e Ernesto. Alle spoglie di Guevara e
di tre dei suoi compagni sono stati
tributatiipiùaltionorimilitari.

Una delle figlie di Guevara, Alei-
da, medico come suo padre, ha par-
lato a nome di tutti famigliari dei
guerriglieri, prima che i loro resti
fossero ufficialmente consegnati a
Fidel Castro: «Oltre trent’anni fa -
hadetto-inostripadrisisepararono
danoi,partironopercontinuarel’o-
pera e gli ideali di Bolivar, di Martì:

un continente unito e indipenden-
te. Ma non riuscirono a vedere il
trionfo di questa idea. Erano co-
scienti che i grandi sogni si realizza-
no solo a prezzo di immensi sacrifi-
ci.Nonliabbiamovistimaipiùeog-
gi ci arrivano i loro resti e non sono
quelli di vinti, tornano trasformati
ineroi,eternamentegiovani,corag-
giosi,fortieaudaci».

Per espresso desiderio delle fami-
glie, la cerimonia è stata «semplice,
solenne e sobria», ha riferito ieri la
stampa locale, l’unica ad essere am-
messaallacerimoniadell’arrivodel-
le salme. Ai giornalisti stranieri l’ac-
cesso all’aeroporto non è stato con-
sentito.

I resti del Che, come è noto, sono
stati scopertidaunaéquipedimedi-
ci cubani e argentini lo scorso 28
giugno in una fossa comune nelle
vicinanze della antica pista d’atter-
raggio di Vallegrande, in Bolivia.
Oltre al Che, nella fosse erano stati
sepolti i cubani Alberto Fernandez
Montes de Oca (detto Pacho), Rene
Martinez Tamayo (detto Arturo) e
Orlando Pantoja (detto Olo); i boli-
viani Simeon Cuba (detto Willy) e
Aniceto Reinaga e ilperuvianoJuan
PabloChang-Navarro(dettoElChi-
no).

Le autorità boliviane sabato mat-
tina avevano formalmente confer-
mato l’identificazione dei resti. Un

gruppo di medici, cubani e argenti-
ni, ha esaminato gli scheletri per
una settimana nell’ospedale giap-
ponese di Santa Cruz della Sierra e
hastabilitocheloscheletronumero
due ritrovato nella fossa comune è
effettivamentequellodelleggenda-
rioguerrigliero.

Nella cerimonia di sabato sera si è
resoomaggio ancheaCarlosCoello
(detto Tuma), il primo dei guerri-
gliericubaniicuirestierranostatiri-
trovati nella stessa zona e translati a
Cubanelgiungodell’annoscorso.

In ottobre, in coincidenza con il
trentesimo anno della loro morte, i
resti di Ernesto Guevara e dei suoi
compagni saranno inumati nel
mausoleo che si sta costruendo a
Santa Clara, nel centro dell’isola, a
circa 300 km dall’Avana.La presa di
Santa Clara fu la più importante
missione militare compiuta da
Guevara quando era al comando
della ottava colonna delle forze di
Fidel Castro nella Sierra Maestra:
unabattagliacheèstataconsiderata
decisiva per la vittoria della rivolu-
zione castrista culminata il 1 gen-
naiodel1959.

Dopolapresadelpotere,Guevara
fu il numero due di Castro durante i
primi difficili anni della Cuba post-
Fulgencio Batista. Furono i tempi
della furibondareazioneamericana
alla creazione, nei pressi dei propri

confini, di un regime che subito si
orientò verso modelli di gestione
socialistastringendorapportistretti
con l’Unione sovietica di Kruscev.
La tentata controffensiva america-
na culminò nel famoso tentativo di
invasione da parte di un gruppo di
esuli cubani negli Stati Uniti stron-
cata dalle forze armate castriste alla
BaiadeiPorci.

Dopolaprimafasedelgovernori-
voluzionario, Guevara decise però
di riprendere la via della macchia.
Salutò il suo compagno di lotta Fi-
del con una lettera rimasta famosa.
Scriveva il Che: «Altre terre del
mondo reclamano il concorsodelle
mie modeste forze». Il «comandan-
te» partì così per la Bolivia, arrivan-
do il 3 novembre del 1966 con 17
compagni per accendere un foco-
laio di guerriglia che, secondoi suoi
piani, si sarebbe poi esteso a tutta
l’Americalatina.

IlcommandodiGuevaranonriu-
scì però a superare una cinquantina
di componenti e meno di un anno
dopo, l’8novembredel1967, ilChe
fu catturato nel corso di una imbo-
scata tesa dalle truppe boliviane. Il
giorno dopo fu giustiziato in modo
sommario. Le sue mani furonoreci-
se e inviate a Cuba perchè si proce-
desse all’identificazione e la morte
del guerrigliero fosse ufficialmente
comprovata.
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Eltsin ribadisce il suo «no» all’ingresso nell’Alleanza atlantica dei paesi «vicini». Ma Albright non è d’accordo

Paesi baltici e Nato: Usa e Russia si dividono
Il segretario di Stato Usa incontra Primakov a Mosca e poi vola a Vilnus. Gli Stati Uniti invitano la Bulgaria a rinnovare le sue forze armate

Ieltsin ribadisce il suo «no» all’in-
gresso nella Nato dei paesi baltici,
Lituania, Estonia e Lettonia sfidan-
do il segretario di stato americano,
la signora Madeleine Albright che a
Pietroburgo ha confermato che «le
porte della Nato rimangono aperte
ai Baltici, come agli altri paesi euro-
peichehannosistemidemocraticie
di mercato». Il presidente russo ha
coltol’occasionediunincontrocon
il presidente finlandese nella resi-
denza in Carelia, dove sta trascor-
rendo le vacanze, per dirsi «scon-
tento» del comunicato in cui il ver-
tice atlantico di Madrid, aprendo le
porte della Nato a tre paesi, un tem-
po del Patto di Varsavia, ha parlato
degli stati baltici (definiti dal presi-
dente russo «nuovi») come poten-
ziali membri dell’Alleanza atlanti-
ca.

Anche il ministro degli esteri Pri-
makov, dopo alcune ore di collo-
quio con la Albright, si è detto con-
trario all’entrata nella Nato dei tre
paesi baltici aggiungendo che la
Russiaèprontaadaregaranzieperla

loro sicurezza. «Esisteora lanecessi-
tà - ha specificato il ministro degli
esteri - di creare un sistema che ga-
rantiscaaipaesibalticisicurezza, in-
dipendenza e sovranità, sistema
che puòessere realizzatocongaran-
ziedaparte russaogaranziecomuni
russo-occidentali. Primakov, nel ri-
prendere indicazioni emerse in
marzo, in occasione del vertice rus-
so-americano di Helsinki, ha anche
detto che «gli Stati Uniti tengono
conto» dell’atteggiamento russo
sullaquestionebaltica.

Ma il segretario di stato america-
no, Madeleine Albright, ieri si è re-
cata personalmente a Vilnius per
tranquillizzare Lettonia, Estonia e
Lituania in costante ansia per la vi-
cinanza del gigante russo. «Sono
quiperdireaipopolibaltici -hadet-
to la Albright in una conferenza
stampa - che la prospettiva dell’Eu-
ropa unita comprende anche voi. E
laNato-hasoggiunto-haspecifica-
mente riconosciuto gli stati baltici
comeaspirantimembridell’Allean-
za». Il messaggio lanciato dalla Al-

bright in sostanza conferma che i
paesi baltici sceglieranno in tutta li-
bertà tra l’adesione alla Nato e altri
modi per garantire la propria sicu-
rezza, indipendentemente dai veti
piùomenomascheratidellaRussia.
Il segretario di stato americano ha
ricordato anche di avere fatto pre-
sente questa posizione al ministro
degli esteri, Primakov, incontrato
precedentemente.

Nellaseratadell’altroieri lasigno-
ra Albright aveva partecipato a Pie-
troburgo al pranzo ufficiale durato
tre ore, offerto dal ministro degli
esteri in suo onore. In questa occa-
sione c’è stato anche uno scambio
divedutesucomeindividuareecat-
turare i criminali di guerra della ex
Jugoslavia. In particolare sembra
che Mosca non sia soddisfatta del-
l’operazione condotta dalla forza
Nato in Bosnia , durante la quale
unapersonasospettatadicriminidi
guerra è stataarrestata e un’altra uc-
cisa in uno scontro a fuoco. Prima-
kov ha sottolineato che gli arresti di
dirigenti serbo-bosniaci, sospettati

di crimini di guerra possono inde-
bolire la posizione della presidente
BiljanaPlavsic.

Infinedasegnalarelasollecitazio-
ne degli Stati Uniti alla Bulgaria a ri-
formare le forze armate se vuole en-
trare a far parte dell’Alleanza atlan-
tica. L’invito è stato rivolto da Wil-
liam Cohen, segretario di stato alla
Difesa, invisitaaSofia,alpresidente
PetarStoyanov.

L’America - ha detto Cohen - è fa-
vorevolmente impressionata dal
processo di riforme democratico in
Bulgaria, compresa la strada intra-
presa verso una libera economia di
mercato e il rispetto dei diritti uma-
ni. Ora - ha aggiunto - è necessario
che la Bulgaria abbandoni il suo
modellomilitaresovieticoeassicuri
un controllo civile sulle forze arma-
te. Noi riteniamo - ha concluso Co-
hen-chelaBulgariasvolgaunruolo
chiave nell’aiutare la stabilizzazio-
ne nella regione balcanica, dati i
confini comuni con Grecia, Tur-
chia, Macedonia, Romania e Ser-
bia»..

Ulster, scontri
sabato notte
Molti feriti

Diversi agenti delle forze
dell’ordine sono rimasti
feriti sabato notte in
incidenti avvenuti in varie
città dell’Irlanda del nord,
dove ieri si erano svolte le
marce degli orangisti.
Nella parte settentrionale
di Belfast bottiglie
incendiarie e sassi sono
stati gettati contro la
polizia, mentre a
Londoderry sono state
lanciate anche biglie di
ferro. A Portadown e a
Belfast sono stati presi di
mira gli orangisti che
tornavano dalle parate.


